
IN ITALIA 

Siena 
Hawa Dicko 
gratis 
in albergo 
• 1 SIENA Hawa Dicko, la 
giovane studentessa del Mali 
ìnula» dalle ragazze con cui 
divideva I appartamento a 
soltoporsi al tesi per I accer­
tamento dell\ Aids, ha trovato 
una sistemazione in un alber 
go nel centro della città Le 
spese sono sostenute dallo 
stesso affittacamere. Silvano 
Sensi, che I aveva invitata a li 
cerare la stanza che occupava 
dovendola nstrutturare, anche 
se agli uffici comunali non è 
peio arrivata alcuna richiesta 
di lavori Addirittura lunedi 
scono aveva portato valige e 
altre cose della ragazza alla 
sedo dell' Unione inquilini 
che ti stava occupando del 
caso 

Ieri intanto l'affittacamere e 
la studentessa hanno stilato 
un comunicato stampa con­
giunto nel quale npercorrono, 
ponendo fine ad una dura po­
lemica, la vicenda dello sfrat­
to Silvano Sensi ha precisato 
che quanto e accaduto lunedi 
scorso e frullo -di uno spiace­
vole equivoco» Aveva mentito 
per una sene di circostanze 
che Hawa Dicko avesse la­
scialo la stanza, cosa di cui 
quei)' ultima non aveva inve­
ce avuto alcuna intenzione 
Per cui Sensi -per dimostrare 
la mia buona tede- ha deciso 
di ospitare la ragazza a sue 
spese all' albergo Toscana 
Hawa ha accettata l'offerta e 
ha sottolineato r esigenza che 
•In futuro vengano presi In 
considerazione i problemi e le 
necessità degli studenti di co­
lore che vivono a Siena, in pri­
mo luogo quello della casa» 

SI risolve dunque una parte 
di questo caso che resta inve­
ce aperto per quanto riguarda 
gli alteggiamentl delle ragazze 
con cui Hawa viveva e che 
non hanno finora voluto rila­
sciale alcuna dichiarazione 
che chiarisse il loro atteggia­
mento e su cui ancora sono in 
corso accertamenti voluti dal­
li magistratura. Hawa Dicko 
le aveva duramente accusale 
di aveje avuto N *u°i «on> 
fronti un comportamento raz­
zisti! quando le avevano chie­
sto di fare il test Aids e quan­
do, non appena lei utilizzava • 
servizi igienici, qualcuno prov-

dHmèsio episodio à ie (ufo* 
10 r occasione per parlare di 
quel problemi a cui la ragazza 
accennava nel suo comunica­
lo. Proprio dal primo gennaio 
proalmo la gestione del dirit­
to allo studio universitario 
passerà al Comune che dovrà 
far fronte ad una serie d| situa­
zioni davvero complesse est 
sendo Siena una città ad atta, 
densità universitaria. CAM 

Contrastanti reazioni 
al decreto legge del governo 
ira le associazioni 
degli stranieri in Italia 

Una «vittoria» per il Forum 
Perplessità sull'applicabilità 
da parte della Focsi 
Per il Pli «tutto da rifare» 

Adesso la parola agli immigrati 
Contrastanti reazioni tra le comunità degli immi­
grati il giorno successivo al decreto del governo. 
Mentre il Forum lo considera una «vtttona», la Foc­
si espnme preoccupazione per alcune parti ntenu-
te di difficile applicazione Presa di distanza anche 
delle associazioni «Senzaconfine» e «Forum diritti 
lavoro» Positivo il giudizio dei liberali, mentre è 
particolarmente critica Democrazia proletana 

ANNA MORELLI 

• ROMA. Quanti sono i 
•clandestini, che potranno 
usufruire della sanatona va 
rata dal governo' Lo stabilirà 
il censimento commissiona 
to ali Istat, ma per ora occor 
re affidarsi alle stime che 
secondo la polizia sono di 
600mila persone, mentre le 
organizzazioni assistenziali 
indarno una cifra quasi 
doppia Fra gli irregolari i 
più numerosi sono i magh-
rebini, seguono i filippini, i 
senegalesi, i cinesi i cingale 
si, gli yugoslavi gli egiziani 
Sulle procedure e le modali 
là per mettersi in regola e 
sulla nuova normativa per 
I ingresso e il soggiorno il 
ministero dell'Interno ha an­
nunciato che manderà cir­
colari esplicative alle questu­

re Intanto in attesa del testo 
integrale del decreto le di­
verse associazioni delle co­
munità presenti in Italia 
esprimono giudizi contra­
stanti Secondo il Forum del 
te comunità straniere «il de 
creto legge fa uscire dalla 
clandestinità migliaia di rifu­
giati e di immigrati ed i la 
base per avviare una politica 
di rottura con la legislazione 
fascista e con la demagogia 
È una vittoria di tutti gli im­
migrati e della crescita de­
mocratica in Italia» La Fede­
razione delle organizzazioni 
e delle comunità straniere in 
Italia (Focsi), pur valutando 
alcuni aspetti positivi quali 
la sanatoria, il riconosci 
mento dell asilo politico il 
dintto alla salute, esprime la 

sua preoccupazione sulla 
concreta applicabilità del 
decreto -Siamo preoccupati 
inoltre - scrive la Focsi - per 
il non inserimento nel mon 
do del lavoro di quegli im 
migrati regolarizzati a suo 
tempo dalla "943" ancora 
disoccupati e per le regole 
durissime su ingresso e visti 
in Italia Ci auguriamo -
conclude la Focsi - che 160 
giorni a disposizione del 
Parlamento per elaborare il 
decreto legge servano per 
ascoltare i diretti interessati 
e cioè i cittadini extracomu-
nitan, residenti sul territorio 
italiano» Una dichiarazione 
a nome di «Senzaconfine» e 
del «Forum diritti lavoro» è 
stata rilasciata dagli onore­
voli Eugenio Melandn e 
Franco Russo i quali, nell'e-
sprimere un giudizio positi­
vo sulla sanatona e sulla ca­
duta della «riserva geografi­
ca», si dicono preoccupati 
per I assoluta carenza della 
legge nei confronti degli im­
migrati già regolarizzati e 
comunque discnminati n-
spetto ai cittadini italiani, e 
per I ambiguità della legge a 
proposito delle prestazioni 
sanitarie Soddisfatta invece 

la Uii «anche se manca an­
cora un completamento del­
la normativa, ma soprattutto 
una legge europea per I im­
migrazione» Infine le forze 
politiche Duramente cntica 
Democrazia proletana Per 
Russo Spena, che chiama 
tutte le forze di sinistra e an-
tirazzisti ad assemblee im­
mediate in tutte le città per 

organizzareil sostegno a una 
forte battaglia parlamentare 
•il decreto governativo è una 
brutta mediazione sulla pel­
le degli immigrati» Secondo 
Dp «particolarmente vergo 
gnosa è la minaccia di chiù 
dere le frontiere agli stranien 
sprovvisti di mezzi e altret­
tanto inaccettabile è la sana­
toria rispetto alle inadem­

pienze contrattuali e salariali 
pregresse dei datori di lavo­
ro» Fra i liberali invece c'è 
dissenso anche sul giudizio, 
Patuelli ritiene ti decreto leg­
ge sostanzialmente positivo, 
3lenire Raffaele Costa lo giù-

ica «un misto di ingenuità, 
permissivismo, confusione 
ed incompetenza e quindi 
da riscrivere in Parlamento» 

A Roma «sì» alla legge 
con qualche riserva La manifestazione di Botoona contro la violenzaci! razzismo 

Come è stata accolta nella capitale la proposta del 
governo sull'immigrazione7 A Roma si sono verificati 
anche fenomeni preoccupanti di razzismo. Un gior­
nale, giorni fa, definiva gli immigrati «feccia, fauna 
nera» l e opinioni di Mano Marazziti, della Comunità 
di S> Egidio, di monsignor Bruno Nicolini, dell'Opera 
Nomadi, di Solomon Kifè, capo della comunità eri­
trea Giudizi positivi, ma anche qualche perplessità. 

STEFANO DI MICHIU 

M ROMA. Con molto favore 
e qualche perplessità. Cosi è 
stata accolta nella capitale la 
nuova legge sull immigrazione 
approvala dal governo Roma 
è da questo punto di vista 
Una città particolare Perché e 
un crocevia del) immigrazione 
in Italia, ma anche perché la 
espilale ha dovuto registrare 

spesso una serie inquietante 
di fatti dietro i quali é facile 
vedere l'ombra oscura del raz­
zismo A ripiova, pochi giorni 
fa, un giornalino dei Parioli, il 
«quartiere bene» di Roma, de­
finiva gli immigrati di colore 
«launa nera», «feccia prove­
niente dai bassifondi de| Nor-
dafrica» Un linguaggio disgu­

stoso e fanatico^ Non ci sono 
cifre certe st|l numero degli 
immigrati nella città Secondo 
la questura sono almeno 
ItOmila, di cui solo 19mila in 
regola Qualcuno vive con 
piccoli lavori (colf, lavapiatti, 
vendita ai semafori), ed è già 
la parte più fortunata. Ma cir­
ca il 40-45% di loro soprawrve 
a malapena. Ci sono poi circa 
4mila nomadi, la maggior par­
ie: dei quali Uni avantl^l pie-1 
coli espedienti, ccKiflnali in 
campi sosia degradali 

•In linea di principio queste 
nuove norme rappresentano 
certo un passo in avanti -
commenta Solomon Kifé, ca­
po della comuniià entrea - II 
problema è di vedere come 
saranno applicate» Il rischio fi 
che faccia la fine della 943, 

3uasi del lutlo Inapplicata 
ìtiamo attenti, non ci possia­

mo peimettere di sbagliare 

una seconda volta», avverte 
monsignor Bruno Nicollni, 
presidente dell Opera Noma­
di, che tutela I diritti del popo­
lo rom «Se i nuovi contenuu 
della legge non verranno ap­
plicati in maniera diversa da 
come è stato fatto finora da 
questure, comuni, circoscri­
zioni e camere di commercio 
-r.onfemia.lW^cir»j6««ie-

rapr™entMt»,eSj^Wi; 
che molti dubbi sui tCTipi del­
la nuova sanatona sei mesi, 
secondo lui, som pochi «An­
che in questo caso dipenderà 
da come si lavorerà, se ver­
ranno date indicazioni preci­
se», dice, «SI - aggiunge Mario 
Marazziti. responsabile degli 
interventi social* dell* Comu­
nità di S. Egidio, che nella ca­
pitale si occupa di immigrati. 
barboni) anziani soli - com­
plessivamente è una legge po­

sitiva Però alcuni aspetti re­
stano oscun Ad esempio se 
uno straniero entra con un vi­
sto turistico e trova lavoro in 
quel periodo, sarà regolarizza 
to' E resta incerto il futuro per 
quella fascia di immigrati un 
po nlugiati politici un po' 
profughi economici, che ov­
viamente non arrivano con un 
visto e con un contratto di la-

Monsignor f t à r i f chiedi!" 
invece che ora la legge venga 
discussa con gii stessi immi­
grati, E anche Gii ha dubbi sui 
tempi della sanatona «Sei 
mesi rischiano di diventare un 
cappio - dice il sacerdote - . 
Dobbiamo aprire un confron­
to ampio con loro, con le loro 
organizzazioni rappresentati­
ve Altnmentt non c e fiducia 
E se manca la fiducia anche 
questa nuova opportunità pud 

depenre» Ma per tutti é mollo 
importante 1 ampliamento del 
diritto di asilo politico Rac­
conta Solomon Kilè. -Questo 
mi sembra un fatto grande, 
anche per noi entrei Fuggia­
mo dalla guerra, dalle perse­
cuzioni, ma finora potevamo 
essere perseguitati anche qui 
in Italia dall'ambasciata etio­
pica» «La prima cosa <ia fare 
- aggiunge Marazziti - e quel 
la di convincere gli stessi im­
migrati dei vantaggi della sa­
natona, Non è facile, perché 
per1 alcuni di loro significherà 
anche la perdita del lavoro» 
•Ma é un fatto di civiltà di 
umanità - conclude monsi­
gnor Nicotini - E stiamo at­
tenti questi uomini sono no­
stri fratelli Abbiamo bisogno 
noi di loro non possiamo 
pensare di dare la nostra ac­
coglienza solo come compia­
cenza» 

Salta la crociera per 600 
Wf+t\ A,*- \. * 

Collisione tra mercantile 
e tìtatfóntìco portoghese 
nel porto vuoto di Genova 
*~V * DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' T «MOLOMLHTI 

• i GENOVA Passata la paura 
e visio che per fortuna aob ci 
sono slate conseguenze sulle 
personcina solo danni (è n. 
levanti) materiali, in porto ie­
ri, fioriva l'Ironia. È accaduto 
l'impensabile- in uno scalo 
marittimo semivuoto di navi 
(quéfeano per via del con 
(litio sociale che divampa sul­
le banchine ne sono arrivate 
700 di meno) e capitalo che 
due delle poche arrivate si sia­
no scontrate Iti uno specchio 
acqueo assolutamente libera 
e deserto^ 

La vicenda fi accaduta l'al­
tra notte quando sono arrivale 
quasi contemporaneamente 
due navi, la passeggen «Vasco 
de Osiris», portoghese ma con 
bandiera di comodo pana­
mense, e una grossa porta-

' contenitori, la «Iste JÉsltra», 
batterne bandiera ecuadore-
gna. La .Ula Baltra. era diretta 
al terminal conlenilori dove 
avrebbe dovuto scaricare cen­
tinaia di persi provenienti dal 

Guayequl! e dallo acato Inter­
medio t r a * * * » «Wfc. 
| an iente^en%le^' f i r l i -

seggeri portoghese, attual­
mente gestita dalla .T5rajn> 
worid enrise» di Panama, che 
d0"*»2#!fr'*ì •?•*"• 
to passeggeri. In. prevalenza 
tedncM. per la crociera di Ca-
pc4srtW5n>l**HJlten»neo 1 

Dlllicl)mente comprensibile 
il •*tcM,qJ)i» collisione 11 
mercantile doveva proseguire 
una roti» diretta mentre la na­

ve passeggen che lo superava 
sulla dnlla. doveva virare sem 
pie sulla dnlla per attraccare 
alla Stazione marittima. Nel 
pieno della manovra la «Va­
sco de Gama» sulla quale si 
trovava solo l equipaggio è 
andata a sbattere con la pop­
pa sulla Fiancata di dritta del 
mercantile Ci sono stali mo­
menti di grande paura sulla 
portacontenitori il carico si fi 
sbandato e solo per un caso 
fortunato non è finito in mare 
circostanza che avrebbe potu­
to mettere in pencolo la stabi­
lità stessa della nave con con­
seguenze inimmaginabili sul 
I equipaggio Tutto si fi risolto 
con mollo spavento, un gros­
so squarciò sulla fiancala del­
la nave ecuadoregna ma sen­
za via d acqua e un altro 
squarcio ben più imponente 
nella poppa della «Vasco de 
Cam*» ma anche in questo 
Caso proprio al di sopra della 
linea di galleggiamento Subi­
to soccorse dai rimorchlaton 
le due pavi sono state portate 
all'ormeggio mentre la Capita­
neria di porto apnva la con­
sueta inchiesta per 1 accerta­
mento delle responsabilità II 
transatlantico portoghese non 
potrà riprendere il mare se 
non dopo aver effettuato le 
necessarie riparazioni in baci­
no e per I seicento turisti in at 
tesa d imbarco ci sarà un Na­
tale a terra, negli alberghi ge­
novesi e della Riviera per loro 
fortuna sole e mare, visto le 
giornate di ien e le previsioni 
per oggi e domani non do­
vrebbero mancare 

Ultime spese e preparativi all'insegna del consumismo per celebrare il Natale 
Sempre di più gli italiani che scelgono di viaggiare 

Cenone da un milione a testa 
Tutto è pronto per dare inizio alle celebrazioni. 
Anche quest'anno la frenesia consumista ha trova­
to nel Natale la sua massima espressione. A Mon­
tecarlo l'80% delle presenze è rappresentata dagli 
italiani che spenderanno, per il tradizionale ceno­
ne dell'ultimo dell'anno, un milione a testa Sem­
pre più diffusa fra giovani e meno giovani l'abitu­
dine di regalarsi un viaggio, 

• 1 ROMA. Ancora qualche 
ora e poi tutto ali improvviso. 
si fermerà la corsa frenetica 
agii acquisti nei negozi debor 
danti di gente le code sulle 
strade e autostrade Con il tra 
montare del soie la gente 
rientrerà nelle propne case 
per iniziare il rituale natalizio 
e ne uscirà due giorni dopo 
«stanca» di abbuffate e tombo­
le Chi ha deciso di ̂ trasgredì* 
re» alla tradizione (ogni anno 
sono sempre di più) investirà 
la propria tredicesima m un 
viaggio Anche fra i più giova* 
ni sta prendendo piede labi 
tudine di trascorrere il Natale 
fuon dalle pareti domestiche 
Queslanno 1 giovani in par 
lenza sono oltre un milione e 
duecentomila DI questi il 
quaranta per cento ha scelto 
le capitali estere come Am­
sterdam Parigi Londra e I Est 
europeo Quest ultimo in par 
ticofare ha visto una crescita 
vertiginosa della domanda I 
ragazzi milanesi scelgono con 
più frequenza Berlino, mentre 
romani preferiscono Budapest 
e qualcuno anche Praga 

Chi invece ha deciso di 
spostarsi in Italia ha dovuto 
affrontare chilometri di code 
prima di giungere alla mela 

In particolare ali uscita delle 
grandi città ien si sono inco­
lonnate fino a sette chilometri 
di auto Fra chi ha deciso di 
passare le leste nelle citta 
d arte, attenzione al calenda­
rio dei musei Non lutti saran­
no aperti Quelli statali di Fi­
renze, ad esempio, chiude­
ranno proprio per Natale e 
Capodanno E sempre dai ca­
poluogo toscano arriva la no­
tizia che la notte dell ultimo 
dell anno Palazzo Vecchio sa­
rà illuminalo da fiaccole per 
celebrare gli straordinari avve­
nimenti del 1989 In particola­
re la riconquista della libertà 
da parte di tanti popoli 

Tutti quelli che avevano 
pensato di trascorre un bian 
co Natale, dovranno arrender­
si ali evidenza e rinunciare al­
la possibilità di una bella scia* 
la La neve quest anno non 
e è e non si pud sperare nem­
meno in quella artificiale -spa­
rata* dai cannoni" la tempera­
tura primaverile fa sciogliere 
anche quella Un Natale vera 
mente magro per gli alberga­
tori il «tutto esaurito» è ormai 
un antico ncordo 

Ali opposto, in Costa Azzur 
ra gli affari vanno a gonfie ve­
le Ad incrementare i già fiori­

va Condoffl affollata per $ u ^ ^ TV-, 

di patrimoni degli albergatori 
sono soprattutto gli italiani 
che nei grandi alberghi di 
Montecarlo rappresentano 
I ottanta per cento della clien­
tela Il prezzo medio della ce­
na di Natale vana dalie 300 al­
le 500ml!a lire II raffinato pa­
lato italiano per (occasione 
preferisce le ostriche o tutta! 
più un brodino di tartaruga di 
mare il lutto accompagnato 
da pregiato champagne Ben 
più salato il conto per chi in­
vece ha scelto di mangiare un 
boccone la notte di San Silve­
stro nel principato di Monaco* 
un milione solo per il menù 

più ristretto 
Su chi invece passerà le fe­

stività fra le mura domestiche, 
la Doxa, sullo stile delle ele­
zioni. ha pensato di trasfor­
mare in percentuale i tradizio­
nali mi natalizi -Il 26% della 
popolazione adulta del paese 
- recita con precisione il tabu 
lato della Doxa - sarà presen 
te alla messa di mezzanotte 
de] 24 dicembre 14 milioni di 
famiglie italiane su 19 invece, 
si dedicano ali allestimento 
dell'albero di Natale il 73% 8 
milioni di famiglie proseguo­
no nella tradizione del prese­

pe» At centrano sono poche 
le famiglie che in occasione 
delle feste non si concedono 
nemmeno una bottiglia di 
spumante 19% Ancora meno 
quelle che non affettano nem­
meno un pandoro o un panet­
tone. 656 

La polizia, oltre che sulle 
strade, quest anno sta dando 
un contributo particolare an­
che in città per I operazione 
•Natale tranquillo* Nella capi­
tale l'operazione ha già •frut­
tato- fa restituzione di 60 por­
tafogli con I intero contenuto 
ai legittimi propnetan 

È morto il secondo tunisino 
ferito domenica scorsa 

Un corteo 
per le strade 
di Bologna $ 
Ieri mattina è morto anche l'altro ragazzo tunisino. 
senza riprendere conoscenza dopo una settimana;;; 
di coma Chnitir Kamel e Slimaone Gashdatlah so-*J 
no stati brutalmente assassinati a colpi di pistola* 
da Alessandro Vecchietti, un giovane pregiudicato;'? 
ora latitante Centocinquanta tunisini sono sfilati in^ 
corteo, ieri pomeriggio, per le vie del centro di B&® 
logna contro il razzismo e la violenza. ' ; 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m BOLOGNA II corteo è par­
tito dalla zona universitaria 
propno ne) punto in cui circa 
un mese fa è stato pestato a 
sangue un giovane senegale­
se. Ha percorso le vie intasate 
e impazzite per gli acquisti 
natalizi ed è arrivato un ora e 
mezzo più tardi davanti al 
portico dove sono stati presi a 
colpi di pistola i due tunisini 
appena domenica scorsa l ra­
gazzi di colore - e erano tuni­
sini eritrei e senegalesi-han­
no deposto in quel luogo due 
mazzi di non colorati e lo stri­
scione «Allah è grande» e han­
no parlato alla gente, troppo 
poca che ha nnunciato per 
un attimo alle frenesie natali­
zie 

Non credono i «fratelli» tuni­
sini che Chnitir e Slimaone 
siano siati vitame di un episo­
dio di cronaca nera, non ere* 
dono che a scatenare la pro­
babile reazione di Alessandro 
Vecchietti (latitante contro di 
lui pende un mandato di cat­
tura) siano state le «avance» 
che I due tunisini avrebbero 
fatto nei confronti di una gio­
vane donna. «Li hanno uccisi 
perché di pelle scura». «Li 
hanno uccisi perché troppo 
spesso anche nella civile Bo­
logna veniamo trattati da es­
seri infenori» 

Non e era tensione Ien ma 
dolore, un dolore profondo a 
cui la città è nmasta quasi 
estranea I volti dei negozianti 
erano seccali, molti ignorava­
no persino cos'era accaduto 
Il solito corteo Ma qualcuno 
ha capito e a quel qualcuno i 
tunisini hanno detto più volte 
grazie 

Bologna è bellissima illumi­
nata, ma, ieri per chi ha avuto 

che assorbe mito che si scrol­
la dalle spalle un peso fasti­
dioso I neri e Bologna I nen 
che vogliono giustizia che 
non vogliono violenza che 
hanno bisogno di un lavoro I 
neri che chiedono diritti una 
casa, i soldi sudati Lavorano 
tutu, sono quasi tutu «regolari» 
icentocinquanta di leriìanno 
1 idraulico il muratore, il ca-
menere I loro fratelli ambu­
lanti non sono andati in cor­

teo con loro perché a Natale 
si vende di pili e Natale*'; 
uguale per tutti Ma li hanno». 
guardati li hanno ascoltati e » 
forse si sono anche sentiti irti 
colpa 1 ragazzi di Ieri haqno^ 
fatto tutto (la soli Si sono 111% 
contrati più volte coi sindacan­
ti, con la Cgil che da anni «L 
impegnata concretamente p»5r Si 
il riconoscimento del loro di ! 
ritti Questa volta non si sono" 
accordati sui tempi della mcfciJ 

binazione »Non vogliamo la*" 
re una marulestaziohe contro" 
Bologna razzista - hanno deM 
to - ma non possiamo negare,^ 
nessuno può negare che ansri 
che a Bologna ci siano statuì 
episodi di razzismo Vogliamo^ 
stare tranquilli in questa «Itti li 
civile» «Qui - dice Efenr e • U | 
razzismo dei padroni d' casa,, 
che non affittano a gente dR 
colore Qui e è chi cnnstìtC; 
Qui c'è chi ci spara C t ì l C 
mo giustizia e collaborazione^ 
Noi lavoriamo per voi» *B 

Bologna è anche il povero 
che regala una delle due sue»* 
coperte ad un senegalese eh**"' 
ha freddo, Bologna è quella»! 
che si ferma è dice «Hanlton 
ragione, devono avere gli stessi 
si nostri dintti» Bologna e 
quella che ha aperto una 
chiesa e una casa del popolo 
ali emergenza 

Il corto lancia messaggi di 
pace Al megafono sì alterna' 
no in tre, quattro dieci «Vo­
gliamo la vostra mano», «Ab­
biamo scelto di vivere e lavo*, 
rare nella pio bella cuti d Ilajf 
ha, aiutateci», «operiamo irti 
voi» Sperano 1 «fratelli- tunisr 
ni, sperano nella città dove d> 
sempre la democrazia e la »W» 

ì«bSWn,t» 
oagUnnuncia - dal prMSMP» 

Hanno pianto," Uagazal «PI 
colore, Hanno lasciato * « ì j 
mazzi di fiori propria II dove , 
hanno ucciso 1 due loro armcrJ 

Garofani bianchi, stertele, iris 

Siali! e una foglia verde Poi, 
opo un minuto di silenzio, 

hanno pregato per lo sointo 
dei loro fratelli uccisi *F«8U 
siamo malvagi e 'selvaggi T* 
hanno detto - Auguri B0I6J" 
una» * 1» 

«r* -̂  * Stop alle armi-giocattolo 
Ecologisti e pacifisti: 
«Anche un regalo 
può educare alla pace I 

Up 
wt 1 "unum 

CRISTIANA TORTI 

• ROMA. Distnbuiscono pu 
pazzi di stoffa semplici e colo-
rau, che 1 bambini accettano 
perplessi Mascherati da neo­
nati, con tanto di cuffietta e 
bavaglino innalzano cartello­
ni con slogan in rima «A Na 
tale siate buoni non giocate 
coi cannoni» «Stop alle armi 
giocattolo. Si sofferma una 
lunsla inglese chiede infor 
inazioni e approva con un 
•giusto'», .mentre davanti al 
banchetto si addensa una pic­
cola folla incuriosita «Divertir­
si senza violenza s| può~dice 
il presidente della associazio­
ne ecologista e pacilila Kro-
nos 1991, Stefano Vinteti - e 
si pud anche educare 1 bam­
bini a non impazzire per ro­
bot giapponesi e orridi mostri 
di gomma viscida e maleodo­
rante» Alla iniziativa di «Kro-
nos 1991» hanno aderito fino­
ra lArci I associazione «Per 
sonambiente-, la «Lega per II 
disarmo unilaterale», gruppi 
ed esponenti del mondo cat­
tolico, come 11 gruppo Abele e 
don Ciotti, «Missione oggi» e 
l'Associazione per la pace È 
nato cosi il comitato «Stop alle 
armr giocattolo, giochiamo al 
la pace, non giochiamo alla 
guerra» 

La lotta ai giocattoli violenti 
Che ha preso il via ien In mo! 
te città italiane tra cui Napoli 
Milano e Firenze non si fer­
merà quest'anno ad jna cam­
pagna natalizia «Kronos 
1991» ha in cantiere una serie 
di iniziative che si sviluppe­
ranno lungo tutto I annoi 
•Non si tratta di apnre una 
campagna proibizionista - di 
ce ancora Vlnceti - non si di 
venta meno aggressivi per leg­

ge, per questo noi clediartioj 
ad una lunga opera eduL|U>* 

Verdi, la Sinistrai indipendentoi» 
ed esponenti cji vari partiti)! 
per regolamentare la pubblici * 
tà e vietare la vendita di gio­
cattoli pericolosi nella prassi» 
ma pnmavera poi verri orgatsl 
razzato un convegno, nel qu^Sh 
le si parlerà di gioco «ggresji* 
vita modelli culturali e mass,1'* 
media. Le associazioni -paca*! 
ste propongono poi msièwo 
lamentazione della presenzi» 
di cartoni animati ili Videi,, 1 
con I obbligo per le reti (elevi. * 

no il SO» di cartoW animi 
qualità Ma il puntAi «. . 
comitato batte 41 pio è quelìL, 
dell educazióne Per questo™ 
ragione il disegno 'di 1eggrl| 
conterrà la proposta di inserìJ? 
re tra le materfe scolastiche « S 
«educazione 4«a pace» E 
questo proposito si svolgerA-f f 
Roma nel prossimo man?q uro 
seminano cui parteciperanno ' 
parlamentari educatori, genK» 
ton ed operatori del settore^ 
Nel frattempo, ven-à prorooswj 
una indagine nazionale. suU 
giocattoli, «1 efiliegamerifes 
con 1 rwenditorta «rejiej&idisa 
determinare qu»J«jM0l»4fo 
affari le richieste, e, soprailuMig 
to, si tenterà, di mettere a pun»is 
lo una sorta di «Identlkitit̂ dllè 
ogni giocattolo 1 materiali 0» 
costruzione composIziOMiii 
chimica eventuale pericolosi* 
tà per I piccoli utenti Le s i s M 
ciazloni pacifiste infine, ha*i« 
no lanciato una petizione p # * 
polare contro te armi giooatto*! 
lo, diretta ai presidenti della* 
Camera e del Senato "» 
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Domenica 
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